
 

 

 

 

 

Genova, 10 luglio 2025  Circolare n° 22 

Il Consiglio Direttivo del C.R.A.L. a.l., avvalendosi dell’Organizzazione Tecnica dell’Agenzia FLAMBOYANT 

GENOVA, propone: 

 

FRIULI: una scoperta! Gorizia capitale transfrontaliera della Cultura 

Europea 2025 – Il fascino mitteleuropeo e veneziano delle sue città – La 

mostra “Confini” a Villa Manin 

Dal 15 al 19 ottobre 2025 

QUOTA INDIVIDUALE PARTECIPAZIONE SOCIO C.R.A.L. a.l. € 748,00 

 

PRENOTAZIONI PRESSO LA SEGRETERIA DEL C.R.A.L. a.l. 

 

Itinerario 
1° giorno:       LUOGO CONVENUTO – GRADO – AQUILEIA    
Incontro dei partecipanti nel luogo convenuto e partenza, via autostrada, per il Veneto ed il Friuli. 
Sosta per il pranzo libero lungo il percorso. Proseguimento per Grado e Aquileia e visita. Grado 
lascia intuire la sua doppia anima: quella moderna, balneare, che si esprime con le ville, i 
condomini e gli alberghi incombenti sull’orizzonte; quella antica palpitante nel pittoresco centro 
storico (uno dei più interessanti della regione) protetto dall’Arcangelo Michele, ritto sulla 
sommità del campanile. Proprio in questo vecchio nido di pescatori si trovano la basilica 
paleocristiana di Santa Maria delle Grazie ed il duomo di Sant’Eufemia inaugurato il 3 novembre 
597.Aquileia, l’antica città romana, fondata nel 181 a.C., oggi centro archeologico internazionale, 
dichiarato patrimonio dell’umanità dall’UNESCO, doveroso riconoscimento alla sua storia 
ultramillenaria e alle superbe testimonianze che essa ha lasciato.Al termine delle visite partenza 
per l’hotel, cena in ristorante e pernottamento. 

2° giorno:       TRIESTE e IL CASTELLO DI MIRAMARE 
Prima colazione in hotel. Giornata dedicata alla visita della città con guida locale. Pranzo libero. 
Trieste è una città dall’atmosfera particolare, sospesa tra passato e futuro, caratterizzata da un 
fascino unico che deriva dalla sua storia: città di mare, di frontiera, emporio di scambi e punto 
d’incontro tra Mediterraneo, i paesi dell’Est e la “Mitteleuropa”. Trieste, spazzata periodicamente 
dalla bora, ha iniziato il suo sviluppo economico e culturale sotto il dominio asburgico: nel 1717 fu 
dichiarata portofranco. Sotto il regno di Maria Teresa iniziò la costruzione di interi quartieri e di 
attività commerciali quali i cantieri navali, società commerciali, bancarie e assicurative. Nei suoi 



celebri caffè si respirava un’aria internazionale di grande libertà intellettuale che attirò i più 
grandi nomi della letteratura, dell’arte come James Joyce, Giovanni Winkelmann e scrittori e poeti 
nostrani come Umberto Saba e Italo Svevo. Visita al Castello di Miramare, ricordato in una famosa 
lirica del Carducci è legato alle vicende dell’Arciduca Massimiliano d’Asburgo che vi abitò per 
alcuni anni prima di essere assassinato in Messico. Circondato da uno splendido parco che ospita 
piante rare ed esotiche e da un parco marino, oasi protetta dal WWF.Al termine delle visite rientro 
in hotel. Cena in ristorante e pernottamento. 

3° giorno        GORIZIA CAPITALE DELLA CULTURA 2025 – CIVIDALE DEL FRIULI 
Prima colazione in hotel e partenza per Gorizia. Pranzo libero. Nel 2025, la capitale europea della 
cultura sarà transfrontaliera e coinvolgerà due città, una italiana e l’altra slovena. Saranno Gorizia 
e Nova Gorica a detenere lo scettro della cultura europea in un sodalizio che è anche e 
soprattutto simbolico e che unisce due territori vicinissimi ma lontani, storicamente separati da 
un confine che oggi segna invece un cammino condiviso. Un ricco programma di eventi, mostre, 
spettacoli e iniziative animerà il territorio per tutto l’anno, valorizzando la storia comune, la 
cultura di confine e le bellezze paesaggistiche. Proseguimento per Cividale del Friuli e visita del 
centro storico. La sua dimensione storica e artistica denota i segni del medioevo patriarcale 
aquileiano, ma soprattutto racchiude le testimonianze più significative delle genti longobarde. 
Molto interessante è il Duomo, eretto nella seconda metà del Quattrocento in forme gotico-venete 
L’importanza della città oggi è dovuta soprattutto ai suoi tesori Longobardi ben conservati, di cui 
il Tempietto è il più famoso. Fu il primo Ducato dei Longobardi sul suolo italiano dal sesto alla fine 
dell’ottavo secolo. Una passeggiata tra i vicoli vi farà tornare nel passato. La città è divisa in due 
con il fiume Natisone che scorre in mezzo.  Le due sponde sono collegate tra di loro dal famoso 
“Ponte del Diavolo”. Dal punto belvedere, dietro la chiesa di San Martino, si ha una vista 
meravigliosa sulla parte più antica del paese e sui monti sul confine sloveno. Al termine delle 
visite proseguimento per l’hotel per la cena ed il pernottamento. 
4° giorno       UDINE – GEMONA – SAN DANIELE 
Prima colazione in hotel e pranzo libero.  Incontro con la guida locale e visita della città. Situata al 
centro della regione friulana, sorge intorno ad un colle, sul quale è situato il castello e ha un 
fascino ancora tutto veneziano. Tra i monumenti più famosi: il Duomo, la Loggia del Lionello, il 
Palazzo Arcivescovile, le eleganti piazza Libertà e piazza San Giacomo, che rappresentano il cuore 
cittadino.Le visite proseguono attraverso un percorso fatto di morbide colline bagnate dal fiume 
Tagliamento e costellate da piccoli borghi e imponenti castelli. Sosta a Gemona simbolo del 
carattere friulano, tenace e laborioso. Adagiata alle pendici delle Prealpi Giulie, è una delle più 
belle località storiche del Friuli Venezia Giulia e nel suo centro storico di origine medioevale 
custodisce preziosi tesori. 
La cittadina, colpita dal terremoto che nel 1976 sconvolse il Friuli, è oggi uno dei principali 
simboli della rinascita della regione ed è esempio e modello di una “ricostruzione 
riuscita”Proseguimento per San Daniele conosciuta a livello internazionale per la produzione di 
un prosciutto dal sapore inimitabile. Ma San Daniele non è solo meta obbligatoria per chi vuole 
concedersi un peccato di gola. La cittadina, libero comune medioevale e pubblico mercato dal 
1139, custodisce gioielli preziosi nello splendido centro storico, mentre l’area circostante è 
sistemata a parco pubblico con un belvedere che permette di godere della magnifica vista sulla 
pianura sottostante. 

5° giorno       MOSTRA “CONFINI da Gauguin a Hopper” A VILLA MANIN – LOCALITA’ DI 
PROVENIENZA 

Prima colazione in hotel e partenza. Si raggiungerà Villa Manin a Passariano per visitare la 
mostra “Confini da Gauguin a Hopper. Canto con variazioni” a cura di Marco Goldin. La 
mostra  esplora, attraverso oltre 120 opere tra dipinti e lavori su carta provenienti da importanti 
musei europei e statunitensi e collezioni private, il concetto di confine come spazio fisico, 



interiore, simbolico e spirituale, in pittura tra Ottocento e Novecento.Il percorso espositivo si apre 
con una sala introduttiva di forte impatto emotivo, con sette opere chiave. Protagonista iniziale è 
la grande tela Märkische Heide (anni ’70) di Anselm Kiefer, simbolo di un confine cosmico tra cielo 
e terra. Di fronte, una tela estrema e intima di Mark Rothko, che rappresenta il confine interiore. 
Al centro, l’Autoritratto di Vincent van Gogh suggella la riflessione sull’identità e sull’io. Seguono 
celebri paesaggi di Courbet, Monet e Nolde, dove il confine naturale prende forma tra mare, cielo e 
giardini. Infine, un’opera di Edward Hopper introduce il tema delle figure solitarie che si 
confrontano con lo spazio e l’altrove.Al termine della visita partenza per il viaggio di rientro alle 
località di provenienza con sosta lungo il percorso per il pranzo libero. L’arrivo è previsto in 
serata. 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: euro 798,00  (min. 40 partecipanti) 
LA QUOTA COMPRENDE: il viaggio in pullman, sistemazione in hotels 3/4 stelle in camere 
doppie con servizi; trattamento di mezza pensione (cene in hotel o ristoranti/trattorie), bevande 
ai pasti (1/4 di vino e ½ minerale), servizio di guida locale per tutte le visite e le località indicate 
nell’itinerario, auricolari, ingresso ad orario stabilito alla mostra “Confini” a Villa Manin ed al 
Castello di Miramare (gruppi max 25 persone cad.), assicurazione sanitaria e bagaglio, 
LA QUOTA NON COMPRENDE: i pranzi, le mance, la city tax, ulteriori ingressi, extra in genere e 
tutto quanto non espressamente indicato alla voce “la quota comprende”. 
Facoltativo, VIAGGIASERENO 6,5% : le garanzie assicurative possono essere integrate, su 
richiesta specifica del cliente, con l’adesione alla formula “viaggia sereno” che comprende 
l’assicurazione contro le spese di annullamento e la nostra assistenza 24h.  Polizza comprensiva 
delle tutele per covid 19 

 

Il C.R.A.L. a.l. si manleva da ogni responsabilità in merito a danni a persone o cose che potessero verificarsi 

durante il viaggio 

IL SEGRETARIO   IL PRESIDENTE 

    DOMENICO COCCO    FULVIO FRANCINI 

 

Cicl. In propr. Via SS: Giacomo e Filippo 2-4 R GE – Tel. 010 591698 – email segreteria@cralal.com  


